
cini al consorzio. Accuse respinte
dal vicepresidente di Ccc, Omer De-
gli Esposti, indagato, e dai due con-
sulenti Francesco Agnello e Gian
Paolo Salami, anche questi nel miri-
no della procura.

Il progetto di Pasini sull’area Fal-
ck è fallito nel 2005 con la cessione
nel dei terreni per 88 milioni di euro
al gruppo Risanamento di Luigi Zu-
nino, che insieme al re delle bonifi-
che Giuseppe Grossi è finito anche
in questa inchiesta. Nel Duemila Pa-
sini era in possesso anche dell’area
Ercole Marelli, sulla quale avrebbe
dovuto costruire il centro direziona-
le di Intesa San Paolo. L’istituto gli
avrebbe garantito poi una linea di
credito per l’acquisto delle ex ac-
ciaierie, valutate 380 miliardi di li-
re. L’imprenditore ha raccontato ai
magistrati che per portare a termine
l’affare avrebbe dovuto promettere
all’amministrazione sestese circa
venti miliardi di tangenti. Poi però
ne avrebbe versati solo 5,7.❖

B
asta parlare di macchina
del fango, di superiorità
morale, ogni volta la solita
storia, non è credibile. Piut-

tosto interroghiamoci e cerchiamo
di agire per una politica più pulita e
disciplinata». Valerio Onida è consi-
derato una delle facce nuove della
buona politica. Presidente della Cor-
te Costituzionale tra il 2004 e il
2005, professore di diritto costitu-
zionale a Milano, è uno dei
“responsabili” della rivoluzione mi-
lanese: candidato alle primarie ha
ottenuto il 13,5% delle preferenze,
ha poi appoggiato Pisapia e ora con
“Città Costituzione”, associazione
di cui è presidente, ha presentato
una proposta di regolamento comu-
nale sulle nomine pubbliche.
Presidente, oggi il segretario Bersani

dice basta con lamacchina del fango

controilPdeagita lapossibilitàdiuna

class action da parte degli iscritti al

partito,unasortadi risarcimentocon-

tro le accuse. Reazione opportuna?

«Direi controproducente. Evocare
la macchina del fango ogni volta
che si è oggetto di accuse significa
voler sempre buttare tutto in rissa.
Nella solita lite continua tra buoni e
cattivi dove però non è chiaro il con-
fine tra i primi e i secondi. Insomma
sarebbe preferibile attendere in si-

lenzio il risultato dell’inchiesta e la-
sciare che i giornali facciano la più
ampia informazione. Voglio dire
che evocare la macchina del fango
ormai è solo inutile. Più in generale,
lo è ancora di più invocare una supe-
riorità morale dovuta all’apparte-
nenza ad una parte politica piutto-
sto che ad un’altra».
E infatti il segretario del Pd rivendica

unadiversitànellareazionepoliticaal-

la notizia di un possibile coinvolgi-

mento in un’inchiesta. Non certo

“genetica cromosomica o antropolo-

gica”.

«Questo è un passaggio importante.
Bersani ha capito che ormai non ha
più senso parlare di superiorità mo-
rale. Quello che conta invece è dimo-
strare di saper discutere politica-
mente su un problema. E fare scelte
coerenti».
Penati sièdimesso,unasceltachese-

gna la differenza, non crede?

«Sì, anche se lo ha fatto in due tem-
pi, prima si è autosospeso, poi ha la-
sciato la vicepresidenza. Nel frat-
tempo è passata una settimana. Co-
munque un passo necessario, un ri-
schio che un politico, che riveste un
ruolo pubblico, deve mettere in con-
to».
Bersani ha sollevato la questione di

un diverso meccanismo di finanzia-

mento dei partiti. Un buon punto di

partenza per una politica più traspa-

rente?

«Questo è un terreno giusto e co-
struttivo su cui confrontarsi e chia-

mare le forze politiche a farlo. Per-
chè va oltre la polemica “noi più
bravi-voi più cattivi”. Ho letto con
molto interesse la proposta di Ber-
sani: occorrono forme più chiare e
trasparenti nel finanziamento dei
partiti e controlli sui loro bilanci.
Basta, ad esempio con questa for-
ma di taglieggiamento per cui un
partito chiede ai suoi eletti di ver-
sare una quota delle loro indenni-
tà. La politica tutta dovrebbe tro-
vare insieme delle soluzioni».
Apropositodicoerenza,chenepen-

sa del fatto che il senatore Alberto

Tedesco, indagatopercorruzionea

Bari,haevitatol’arrestograzieaivo-

tidiLegaePdlediqualcunaltroche

si è distratto anche tra i banchi del

Pdeconservailsuopostodisenato-

re?

«Il singolo parlamentare non può
essere costretto a dimettersi in
quanto è titolare del mandato avu-
to dai cittadini. Lo dice l’articolo
67 della Costituzione. Io, piutto-
sto, mi chiedo perchè Tedesco sia
entrato al Senato nel 2010». (Tede-
sco, ex assessore alla sanità in Pu-
glia, diventa senatore quando il pd
candida alle Europee Paolo Di Ca-

stro. Tedesco a quel punto è già in-
dagato e arriva a palazzo Madama
come primo dei non eletti).
Trail2004eil2005,secondolerico-

struzioni dell’inchiesta di Monza,

Bersani avrebbe trattato con Mar-

cello Gavio per la vendita alla Pro-

vinciadiMilano, all’epocapresiedu-

tadaPenati,del 15%dell’autostrada

Milano-Serravalle. Ilprezzodell’ope-

razionefugiudicatodecisamenteal-

to:235milioni.Labuonapoliticapre-

vede queste abitudini?

«Posso dire che in generale va evi-
tata ogni intromissione non solo
di faccendieri ma anche dei partiti
nelle trattative con i privati che ri-
guardano scelte pubbliche, e quin-
di denaro pubblico, e che devono
essere di esclusiva competenza di
chi ne ha la responsabilità istitu-
zionale». ❖

Il presidente emerito della Consulta «Non
bisogna evocaremacchinazioni. Discutiamo su
come avere una politica più pulita e trasparente»

Mandato

«Servono altre forme

per finanziare i partiti
e verificarne i bilanci»

Intervista a Valerio Onida

CLAUDIA FUSANI

Foto Ansa

«Il singolo deputato non
puòessere costretto a
dimettersimami chiedo
perchéTedesco sia entrato
al Senato nel 2010»

ROMA
cfusani@unita.it

entra nell’inchiesta diMonza
Penati: la richiesta è un fatto positivo. Sonodocumenti a disposizione deimagistrati da sei anni

Genova,
sfida rosa
nel Pd

Sfida in rosa dentro al Pd, per la corsa a sindaco di Genova il prossimo anno, se il
sindaco uscente Marta Vincenzi, 64 anni, si rimetterà in gioco per un secondo mandato,
comemoltidannoperscontato.RobertaPinotti,50anni,ancheleigenovesedocesenatrice
dadue legislature, ha infatti annunciato la sua candidatura alle primarie del centrosinistra.
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